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"L' acqua è vita, produttività, sicurezza. Ma va
governata"

Si è aperto il 5 febbraio, all' Auditorium della
Fondazione di Piacenza e Vigevano, il ciclo di
cinque conferenze dal titolo: "Piacenza città tra
le acque: fonti, sicurezza, suoni e valore delle
nos t re  acque" .  E '  Luc iano  Guar inon i ,
Presidente provinciale di Auser ad illustrarne
le f inal i tà: "L' iniziativa è stata ideata e
progettata da Marco Marchetta e Linda
Pampari - direttore e referente dell' Università
Popolare di Piacenza (settore cultura di Auser)
- e comprende una serie di  conferenze
divulgative pubbliche e aperte a tutti sul tema
del l '  acqua, la sua gest ione, i l  suo uso
sostenibile, i l  suo impiego nel comparto
produttivo e la sua rappresentazione sotto
forma di suoni e immagini". Ad intervenire alla
pr ima manifestazione i l  Presidente del
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza, Fausto
Zermani che ha fatto un excursus sulla bonifica
piacentina dal 1500 ad oggi per poi parlare di
progettualità: "La bonifica del nostro territorio è
partita in epoche lontane e da sempre è
sinonimo di buon fare. Oggi noi siamo eredi di
una cultura che va ricordata e trasmessa
senza dimenticare che, nonostante sia stato
fatto tanto, quello di oggi non è un punto di
arrivo ma il momento di un percorso che va
portato avanti con coraggio e visione". A tirare
le somme della prima giornata sempre Luciano Guarinoni: "L' acqua è vita, produttività, sicurezza; in
una parola: felicità! Gli eventi meteorologici degli ultimi anni insegnano - ancora una volta - che l' acqua
va governata e che l' intervento dell' uomo, anche con opere di difesa e sviluppo, è fondamentale.
Guardiamo avanti e non diamo per scontato quello di cui possiamo godere che è frutto dell' esperienza
e della capacità di agricoltori e tecnici lungimiranti". Le prossime conferenze in agenda sono
programmate per il 19 febbraio ore 16, "AGENDA 2030: uso sostenibile delle risorse idriche con l' ing.
geologo Marco Bergonzoni (Eduiren) (presso Auditorium Fondazione di Piacenza e Vigevano); il 26
febbraio ore 16, "Dalla captazione al rubinetto allo scarico: aspetti tecnici e di corretto monitoraggio" con
l' Ing. Marco Bergonzoni (Eduiren), sempre all' Auditorium Fondazione di Piacenza e Vigevano; il 4
marzo ore 16 con "Prevenzione e qualità dell' acqua" quando interverrà il dott. Roberto Florio (incontro
alla "Serra" di Palazzo Ghizzoni-Nasalli); infine il 17 marzo ore 16, sarà la volta di: "La composizione del
paesaggio sonoro nel progetto "Un Po di musica", con Roberto Doati, docente di Musica Elettronica
presso il Conservatorio Nicolini (presso la "Serra" di Palazzo Ghizzoni-Nasalli).
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Auser Cultura e Consorzio di Bonifica: «L' acqua è
felicità»
Al via alla Fondazione il ciclo di cinque conferenze dal titolo: "Piacenza città tra le
acque: fonti, sicurezza, suoni e valore delle nostre acque"

Il 5 febbraio, all' Auditorium della Fondazione
di Piacenza e Vigevano, si è svolta la prima di
cinque conferenze dal titolo: "Piacenza città tra
le acque: fonti, sicurezza, suoni e valore delle
nos t re  acque" .  E '  Luc iano  Guar inon i ,
Presidente provinciale di Auser ad illustrarne
le f inal i tà: "L' iniziativa è stata ideata e
progettata da Marco Marchetta e Linda
Pampari - direttore e referente dell' Università
Popolare di Piacenza (settore cultura di Auser)
- e comprende una serie di  conferenze
divulgative pubbliche e aperte a tutti sul tema
del l '  acqua, la sua gest ione, i l  suo uso
sostenibile, i l  suo impiego nel comparto
produttivo e la sua rappresentazione sotto
forma di suoni e immagini". Ad intervenire alla
pr ima manifestazione i l  Presidente del
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza, Fausto
Zermani che ha fatto un excursus sulla bonifica
piacentina dal 1500 ad oggi per poi parlare di
progettualità: "La bonifica del nostro territorio è
partita in epoche lontane e da sempre è
sinonimo di buon fare. Oggi noi siamo eredi di
una cultura che va ricordata e trasmessa
senza dimenticare che, nonostante sia stato
fatto tanto, quello di oggi non è un punto di
arrivo ma il momento di un percorso che va
portato avanti con coraggio e visione". A tirare
le somme della prima giornata sempre Luciano Guarinoni: "L' acqua è vita, produttività, sicurezza; in
una parola: felicità! Gli eventi meteorologici degli ultimi anni insegnano - ancora una volta - che l' acqua
va governata e che l' intervento dell' uomo, anche con opere di difesa e sviluppo, è fondamentale.
Guardiamo avanti e non diamo per scontato quello di cui possiamo godere che è frutto dell' esperienza
e della capacità di agricoltori e tecnici lungimiranti". Le prossime conferenze in agenda sono
programmate per il 19 febbraio ore 16, "AGENDA 2030: uso sostenibile delle risorse idriche con l' ing.
geologo Marco Bergonzoni (Eduiren) (presso Auditorium Fondazione di Piacenza e Vigevano); il 26
febbraio ore 16, "Dalla captazione al rubinetto allo scarico: aspetti tecnici e di corretto monitoraggio" con
l' Ing. Marco Bergonzoni (Eduiren), sempre all' Auditorium Fondazione di Piacenza e Vigevano; il 4
marzo ore 16 con "Prevenzione e qualità dell' acqua" quando interverrà il dott. Roberto Florio (incontro
alla "Serra" di Palazzo Ghizzoni-Nasalli); infine il 17 marzo ore 16, sarà la volta di: "La composizione del
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paesaggio sonoro nel progetto "Un Po di musica", con Roberto Doati, docente di Musica Elettronica
presso il Conservatorio Nicolini (presso la "Serra" di Palazzo Ghizzoni-Nasalli). Un ciclo di conferenze
poco rumorose ma di un valore culturale di cui tutti i cittadini dovrebbero godere.
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La manutenzione continua del Consorzio di Bonifica
di Piacenza

Piacenza, 29 gennaio 2020 - Il Consorzio d i
Bonifica d i  Piacenza tu te la ,  conserva e
gestisce le acque all' interno del comprensorio
provinciale e lo fa sia con personale e mezzi
propri sia con affidamenti a ditte specializzate,
quando necessario. "Il nostro è un percorso
costruito nel tempo e proiettato verso il futuro
dove un grande sforzo ruota intorno alla
manutenzione - spesso silenziosa ma diffusa e
studiata - di impianti, manufatti, canali e strade
rurali. Per quanto riguarda il territorio montano
l '  impegno del  personale tecnico (Alex
Bertonazzi, Monica Chiarelli, Gianluca Fulgoni
ed Edoardo Rattotti) e operativo (Giorgio
Sogni e Vito Spina) in forza, dimostra quanto il
Consorzio tenga e creda in un approccio che
preservi il territorio e lo rilanci assicurando a
chi resta e a chi vuole tornare una migliore
qualità della vita. Spesso gli interventi che
portiamo a temine hanno un impatto relativo
ma una ricaduta importante nel contesto in cui
sono localizzati, perché la sicurezza di tante
frazioni dipende dal deflusso delle acque che
le attraversano e le circondano. Prova ne è, ad
esempio, il lavoro fatto vicino a località Bonelli
(di Bobbio) dove il personale operativo ha
liberato una tubatura otturata e causa di
tracimazione di acqua sulla strada adiacente
con conseguente erosione della carreggiata; tipologia di intervento, quest' ultima, che la squadra di
operativi della montagna effettua quasi quotidianamente ma che, in questo caso, è stata gratificata con
una mail di ringraziamento da parte del residente di Bonelli che ha visto nell' intervento di Giorgio Sogni
e del collega Vito Spina un lavoro lungimirante ed effettuato da quella squadra che con dedizione
monitora il territorio e interviene dove necessario noncurante delle condizioni meteo e della fatica.
Ringraziamenti come questi sono la riprova di quanto il buon fare della bonifica sia riconosciuto e che ci
sprona a fare sempre di più e meglio soprattutto in montagna, dove il comprensorio è più fragile (ma
per certi versi anche più suggestivo) a tutela di abitanti ed attività". Queste le parole del Presidente del
Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zerman i, riferendosi all' attività in territorio montano a cura
del personale operativo in forza all' ente.
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Bonifica Parmense: finanziamento del Dipartimento
della Protezione Civile per la Val Ceno
A Varano sopralluogo del Presidente Spinazzi e del consigliere Bertocchi nell'area
duramente colpita dagli ultimi eventi atmosferici dell'autunno scorso e in cui proseguono
i lavori di messa in sicurezza da parte dello staff consortile

L'intervento a salvaguardia della Val Ceno, che
metterà definitivamente in sicurezza l'area
ripetutamente colpita negli ultimi anni dagli
eventi atmosferici , prosegue sulla strada di
bonifica Legnago di Serravalle, nel Comune di
Varano de' Melegari e può contare ora anche
sul  f inanziamento di  150 mi la euro dal
Dipart imento Protezione Civ i le Emi l ia-
Romagna. La strada di bonifica Legnano di
Serraval le,  lunga complessivamente 1
chi lometro e 390 metr i ,  ha in iz io dal la
provinciale Fornovo Taro-Bardi, nel Comune di
Varano de' Melegari; oltrepassa poi il torrente
Ceno e raccorda le frazioni di Cà Gaspero, i
Bertocchi e Legnago. In seguito alle ripetute
ondate eccezional i  di  maltempo, anche
r e c e n t i ,  è  a v v e n u t o  u n  s e n s i b i l e
danneggiamento della soglia di fondo a difesa
della passerella sul torrente, oltre ad alcuni
cedimenti e smottamenti lungo le scarpate di
monte a causa dei  qual i  s i  è ver i f icata
l 'occlusione del le cunette stradal i  ed i l
conseguente peggioramento delle condizioni
dell'arteria viaria. Nel dettaglio, l'intervento ha
visto la r imozione dei numerosi tronchi
presenti vicino le pile del ponte e il ripristino di
un tratto della scarpata precedentemente
franato. Attualmente sono in corso i lavori di
riposizionamento dei massi esistenti per un tratto lungo 60 metri; e il progressivo livellamento del
materiale pietroso con l'ausilio di mezzi meccanici. Al termine dei lavori si provvederà alle operazioni di
asfaltatura della carreggiata per una lunghezza complessiva di 300 metri e una larghezza di quasi 4
metri. Sul posto ha effettuato un sopralluogo il Presidente della Bonifica Parmense Luigi Spinazzi, che
evidenzia come l'importanza di questo intervento di messa in sicurezza è strategica per la zona della
Val Ceno. Ringrazio il Dipartimento Protezione Civile Emilia-Romagna che, con questo finanziamento,
ci aiuta nel proseguimento dei lavori a tutela del comprensorio e a garanzia del transito e della
circolazione veicolare". Insieme a Spinazzi anche il Consigliere del Consorzio Giovanni Bertocchi:
L'operato della Bonifica Parmense assume rilevante valore grazie a un intervento che sarà d'aiuto anche
per le famiglie che abitano i dintorni.

6 febbraio 2020 Parma Today
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Bonifica Parmense, finanziamento dal Dipartimento
Protezione Civile Emilia-Romagna per la Sicurezza
della Val Ceno

A Varano sopralluogo del Presidente Spinazzi
e  de l  cons ig l ie re  Ber tocch i  ne l l '  a rea
duramen te  co lp i ta  dag l i  u l t im i  even t i
atmosferici dell '  autunno scorso e in cui
proseguono i lavori di messa in sicurezza da
parte dello staff consortile. Varano (PR), 5
febbraio 2020 - L' intervento a salvaguardia
della Val Ceno , che metterà definitivamente in
sicurezza l' area ripetutamente colpita negli
ultimi anni dagli eventi atmosferici, prosegue
sulla strada di bonifica Legnago di Serravalle,
nel Comune di Varano de' Melegari e può
contare ora anche sul finanziamento di 150
mila euro dal Dipartimento Protezione Civile
Emil ia-Romagna. La strada di  bonifica
L e g n a n o  d i  S e r r a v a l l e  ,  l u n g a
complessivamente 1 chilometro e 390 metri,
ha inizio dalla provinciale Fornovo Taro-Bardi,
nel Comune di Varano de' Melegari; oltrepassa
poi il torrente Ceno e raccorda le frazioni di Cà
Gaspero, i Bertocchi e Legnago. In seguito alle
ripetute ondate eccezionali di maltempo,
anche recent i ,  è avvenuto un sensibi le
danneggiamento della soglia di fondo a difesa
della passerella sul torrente, oltre ad alcuni
cedimenti e smottamenti lungo le scarpate di monte a causa dei quali si è verificata l' occlusione delle
cunette stradali ed il conseguente peggioramento delle condizioni dell' arteria viaria. Nel dettaglio, l'
intervento ha visto la rimozione dei numerosi tronchi presenti vicino le pile del ponte e il ripristino di un
tratto della scarpata precedentemente franato. Attualmente sono in corso i lavori di riposizionamento dei
massi esistenti per un tratto lungo 60 metri; e il progressivo livellamento del materiale pietroso con l'
ausilio di mezzi meccanici. Al termine dei lavori si provvederà alle operazioni di asfaltatura della
carreggiata per una lunghezza complessiva di 300 metri e una larghezza di quasi 4 metri. Sul posto ha
effettuato un sopralluogo il Presidente della Bonifica Parmense Luigi Spinazzi , che evidenzia come "l'
importanza di questo intervento di messa in sicurezza è strategica per la zona della Val Ceno. Ringrazio
il Dipartimento Protezione Civile Emilia-Romagna che, con questo finanziamento, ci aiuta nel
proseguimento dei lavori a tutela del comprensorio e a garanzia del transito e della circolazione
veicolare". Insieme a Spinazzi anche il Consigliere del Consorzio Giovanni Bertocchi: "L' operato della
Bonifica Parmense assume rilevante valore grazie a un intervento che sarà d' aiuto anche per le
famiglie che abitano i dintorni".
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Ferrara: Giorgione lungo il Poe il Consorzio di
Bonifica in onda su Gambero Rosso Channel
In risalto gli equilibri sui quali si basa il territorio estense In onda da venerdì su Gambero
Rosso Channel

L'oste più celebre d'Italia ha fatto tappa anche
al Consorzio di  Bonifica Pianura di Ferrara,
durante il suo viaggio lungo il Po. Un incontro
utile per spiegare ai suoi numerosissimi
spettatori, l'importante lavoro che si cela dietro
ad ogni piatto iniziando proprio dalla base e
cioè dal le aziende agricole e dal le loro
produzioni dove L' irrigazione ha sempre di
più un ruolo determinante. Tutela ambientale
del territorio e mantenimento in equilibrio delle
diverse sue component i ,  sono stat i  g l i
argomenti evidenziati nel corso di un brillante
dialogo con il presidente Franco Dalle Vacche,
facendo emergere sotto una luce diversa gli
elementi che, presenti in un piatto portato in
tavola, a volte diventano fin troppo scontati. E'
stato un viaggio in barca sul Volano che ci ha
permesso di mostrare i luoghi della bonifica,
come avviene l'irrigazione e il grande lavoro
del Consorzio legato alle produzioni agricole
ma anche alla sicurezza dell' intera provincia
spiega Dalle Vacche c i  s i  è  so f fe rmat i
soprattutto a ragionare sull'idea che partendo
dalla ricerca di naturalezza ed equilibrio nella
coltivazione dei prodotti agricoli , gli stessi
come alimenti trasmettono queste qualità nei
sapori, negli aromi, quando li si cucina. Si
pensa che sia un concetto troppo conservativo
ma invece, sono obiettivi innovativi. Ha sempre più rilievo la ricerca di equilibrio ed interazione nei valori
legati a produzione, natura, storia e cultura del territorio, elementi che permettono all'agricoltura
ferrarese di essere così importante e riconoscibile. Equilibrio che va mantenuto anche tra tradizione e
innovazione. Davanti ai campi che irrighiamo, a Giorgione infatti ho potuto mostrare accanto ad
un'agricoltura che potremmo definire di tradizione antica le coltivazioni biologiche, con l'utilizzo di
concimi naturali , minime lavorazioni e che cerca di difendere le piante utilizzando soluzioni diverse dai
fitofarmaci prosegue ma anche un'agricoltura moderna capace di garantire accanto a produzioni
adeguate alle richieste dei mercati, una grande sicurezza sanitaria, per poi spingersi ad innovazioni che
si affidano alla tecnologia per il preciso dosaggio di tutti gli elementi utili a una produzione sempre più
competitiva come la microirrigazione o il monitoraggio dello stato di salute della pianta. Solo un giusto
equilibrio tra queste diverse esperienze dal biologico alla tecnologia più evoluta, si potranno dare
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risposte alle esigenze del consumatore garantendo il prodotto dal punto di vista qualitativo e sanitario e
con un prezzo che riconosca L impegno , il lavoro e la serietà di tutta la filiera. Una chiacchierata
completata da Giorgione con il suo punto culinario che è proseguita con una visita agli impianti idrovori
del Consorzio, tra i più grandi della nazione e d'Europa. Sempre in tema di equilibri sui quali si regge la
nostra provincia, abbiamo mostrato a Giorgione Sant'Antonino, un impianto antico che abbiamo
adeguato con impianti altamente tecnologici per la sicurezza idraulica del territorio e, in questo
specifico, per la sicurezza dell'Ospedale di Cona continua Dalle Vacche ho dunque spiegato che il
nostro è un territorio artificiale, per metà sotto il livello del mare ed anche il resto poco al di sopra, che
necessita di essere difeso da strutture di bonifica efficienti. Si è parlato anche dell'idrovia del Volano, un
ramo poco valorizzato dal punto di vista della navigazione e del turismo che però ci vede favorevoli a
tutti gli interventi per renderlo tale. Un viaggio a largo sguardo nel mondo interessato dal lavoro del
Consorzio di Bonifica. Giorgione è stata particolarmente colpito dalla nostra realtà consortile chiude
Dalle Vacche ci ha già detto che prossimamente tornerà perché vuole visitare i nostri impianti verso la
costa in quanto si è reso conto da vicino di come sia impegnativo e fondamentale il nostro ruolo ma che,
al contempo, è ancora purtroppo poco conosciuto Sono 5 le puntate di Giorgione lungo il Po sbarca a
Ferrara e andranno in onda in prima visione a partire da venerdì 7 febbraio e per successivi 6, alle
21.30 su Gambero Rosso Channel, al 412 di Sky. Ogni puntata sarà replicata 6 volte.

PIU'web
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Pesci in difficoltà, salvati dai volontari della Fipsas

CONSELICE Effettuato un intervento di
recupero pesce in sofferenza in località
Frascata (Lavezzola).
Il pesce, circa 60 chilogrammi di carassi e
piccoli pescegatto, era in un manufatto per l'
irrigazione dei campi.
Si tratta di una vasca utilizza ta a collegare il
Destra Reno ai canali di irrigazione dei campi
agricoli limitrofi, dove i pesci erano in pratica
rimasti "intrappolati". Visto il periodo e le
poche piogge cadute nei giorni scorsi, i pesci
avevano a disposizione ben poca acqua, tanto
da rischiare la morte.
«La segnalazione al nostro gruppo di guardie
volontarie Fipsas (Federazione italiana pesca
sportiva e attività subacquee) è arrivato dal
Consorzio d i  bonifica d i  Lugo -  sp iega  i l
presidente del gruppo, Gianni Orsoni -. Da
sempre le guardie Fipsas sono attive sul
territorio per il recupero e per la prevenzione
ambientale nel nostro territorio».
I volontari hanno recuperato i pesci, che sono
poi stati rimessi in libertà venendo gettati nel
vicino Destra Reno, che distava solamente
pochi metri.

7 febbraio 2020
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Decine di carassi e pesci gatto salvati dalle guardie
della Fipsas
Gli esemplari erano rimasti intrappolati in una grande vasca di cemento utilizzata dal
Consorzio di Bonifica

La preziosa segnalazione da parte del
personale del Consorzio d i  Bonifica del la
Romagna Occidentale, insieme al rapido ed
efficace intervento delle guardie volontarie
della sezione provinciale Fipsas (Federazione
italiana pesca sportiva e attività subacquee) di
Ravenna, hanno consentito di trarre in salvo,
mercoledì pomeriggio a ridosso del canale
Destra Reno, nei pressi della parte lughese di
Frascata (un' altra parte della zona rientra
infatti nel territorio comunale di Conselice),
svariate decine tra carassi e piccoli pesci gatto
in palese stato di sofferenza.
U n  q u a n t i t a t i v o  d i  p e s c e ,  d e l  p e s o
complessivo di oltre 60 chili, che era rimasto
'intrappolato' in una grossa vasca di cemento
al cui interno il Consorzio di Bonifica in alcuni
periodi dell' anno immette, con l' ausilio di
pompe, acqua che per inerzia finisce poi negli
adiacenti canali di irrigazione.
Le assai scarse precipitazioni di questi ultimi
mesi avevano provocato un abbassamento del
livello dell' acqua all' interno della grande
vasca di cemento, con i pesci che rischiavano
di morire asfissiati. Non appena sono giunti sul posto, le guardie Fipsas (da diversi anni presenti sul
territorio svolgendo attività di recupero e prevenzione ambientale) utilizzando dei 'guadini' hanno
prelevato dalla vasca, con la collaborazione del personale del Consorzio d i  Bonifica, decine di
esemplari di carassi nonché qualche piccolo pesce gatto, reimmettendoli poi nelle acque del canale
Destra Reno e salvandogli di fatto la vita.
lu.sca.
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Pescigatto e carassi intrappolati in una vasca: i
volontari li salvano e li liberano
Nuovo intervento della Fipsas Ravenna, Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività
Subacquee, che promuove e tutela la pesca sportiva e le attività subacquee

Nuovo intervento della Fipsas Ravenna,
Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività
Subacquee, che promuove e tutela la pesca
sportiva e le attività subacquee. Mercoledì il
personale volontario della sezione ravennate
ha effettuato un invervento di recupero di
pesce in sofferenza in località Frascata a
Lavezzola. Il pesce, circa 60 chili di carassi e
piccoli pescegatto, era rimasto intrappolato in
un manufatto per l' irrigazione dei campi, una
vasca in cui l' acqua passa dalla pompa per
poi  andare al  Canale des t ra  Reno .  La
segnalazione al gruppo di volontari Fipsas è
arrivata dal Cosorzio di bonifica di Lugo. Il
pesce, dopo essere stato recuperato insieme
agli addetti del Consorzio di bonifica, è stato
poi liberato nel canale. Da sempre i volontari
Fipsas sono attivi sul territorio per il recupero
e la prevenzione ambientale nel nostro
territorio.
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Ravenna. Gli studenti di Scienze ambientali in visita
alla Chiusa di San Bartolo e all' idrovoro di Fosso
Ghiaia

Ieri mattina, 5 febbraio, 16 studenti del I° anno
del corso di Analisi e Gestione dell' Ambiente
di Scienze Ambientali - Università di Bologna-
accompagnati dalla Prof.ssa Sonia Silvestri e
dal Dott. Nicolas, hanno visitato la Chiusa di
San Bartolo, sul fiume Ronco, e l' idrovoro di
Fosso Ghia ia,  seguendo idealmente i l
percorso del Canale del Mulino di San Bartolo,
canale irriguo che dalla presa sul Ronco arriva
nella Pineta di Classe non lontano dall '
impianto idrovoro. 'L' importanza di questi
incontri è quella di far conoscere ai futuri
tecnici e scienziati le problematiche idrauliche
de l  te r r i to r io  ravennate  e  d i  come s ia
fondamentale l' opera di bonifica nella risposta
a l l e  a t t u a l i s s i m e  p r o b l e m a t i c h e  d e i
cambiamenti climatici e del consumo di suolo'
sottolineano dal Consorzio di Bonifica della
Romagna. Presso Chiusa San Bartolo gli
studenti hanno approfondito, coi tecnici del
Consorzio,  l e  f u n z i o n i  d e l l '  Ente,  l a
funzione/gestione della chiusa e del Canale
i r r iguo de l  Mol ino a  in t roduz ione de l l '
importante tema dell' irrigazione, funzione
primaria del Consorzio a  suppo r to  de l l '
agricoltura e dell' economia locale. I tecnici
consortili hanno quindi accompagnato gli
studenti all' idrovoro di Fosso Ghiaia dove
sono stati approfonditi i temi della bonifica e della difesa idraulica traendo spunto dalle mappe della rete
dei canali che riportano le altimetrie del territorio. Gli studenti hanno potuto ripercorrere le vicissitudini di
quei territori capendo il principio di funzionamento dell' idrovoro Fosso Ghiaia, dalla sua costruzione ad
oggi: dal vecchio impianto a gasolio dei primi del '900, ora non più in funzione, all' impianto degli anni
'70 fino ai potenziamenti e ammodernamenti tecnologici attuali che permettono, attraverso un sistema di
telecontrollo, la gestione anche da remoto degli impianti.

6 febbraio 2020 RavennaNotizie.it
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Ravenna. Gli studenti di Scienze ambientali in visita
alla Chiusa di San Bartolo e all'idrovoro di Fosso
Ghiaia

Ieri mattina, 5 febbraio, 16 studenti del I° anno
del corso di Analisi e Gestione dell'Ambiente
di Scienze Ambientali - Università di Bologna-
accompagnati dalla Prof.ssa Sonia Silvestri e
dal Dott. Nicolas, hanno visitato la Chiusa di
San Bartolo, sul fiume Ronco, e l'idrovoro di
Fosso Ghia ia,  seguendo idealmente i l
percorso del Canale del Mulino di San Bartolo,
canale irriguo che dalla presa sul Ronco arriva
n e l l a  P i n e t a  d i  C l a s s e  n o n  l o n t a n o
dall'impianto idrovoro. 'L'importanza di questi
incontri è quella di far conoscere ai futuri
tecnici e scienziati le problematiche idrauliche
de l  te r r i to r io  ravennate  e  d i  come s ia
fondamentale l'opera di bonifica nella risposta
a l l e  a t t u a l i s s i m e  p r o b l e m a t i c h e  d e i
cambiamenti climatici e del consumo di suolo'
sottolineano dal Consorzio di Bonifica della
Romagna. Presso Chiusa San Bartolo gli
studenti hanno approfondito, coi tecnici del
Consorzio,  l e  f u n z i o n i  d e l l ' E n t e ,  l a
funzione/gestione della chiusa e del Canale
i r r i g u o  d e l  M o l i n o  a  i n t r o d u z i o n e
dell'importante tema dell'irrigazione, funzione
pr imar ia  de l  Consorzio a  s u p p o r t o
dell'agricoltura e dell'economia locale. I tecnici
consortili hanno quindi accompagnato gli
studenti all'idrovoro di Fosso Ghiaia dove sono
stati approfonditi i temi della bonifica e della difesa idraulica traendo spunto dalle mappe della rete dei
canali che riportano le altimetrie del territorio. Gli studenti hanno potuto ripercorrere le vicissitudini di
quei territori capendo il principio di funzionamento dell'idrovoro Fosso Ghiaia, dalla sua costruzione ad
oggi: dal vecchio impianto a gasolio dei primi del '900, ora non più in funzione, all'impianto degli anni '70
fino ai potenziamenti e ammodernamenti tecnologici attuali che permettono, attraverso un sistema di
telecontrollo, la gestione anche da remoto degli impianti.
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BONIFICA PARMENSE, FINANZIAMENTO DAL
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE EMILIA-
ROMAGNA PER LA SICUREZZA DELLA VAL CENO

A Varano sopralluogo del Presidente Spinazzi e del
consigliere Bertocchi nell'area duramente colpita dagli
ultimi eventi atmosferici dell'autunno scorso e in cui
proseguono i lavori di messa in sicurezza da parte dello
staff consortile Varano (PR), 5 febbraio 2020 L'intervento
a  sa l vagua rd i a  de l l a  Va l  Ceno ,  che  me t t e rà
definitivamente in sicurezza l'area ripetutamente colpita
negli ultimi anni dagli eventi atmosferici, prosegue sulla
strada di bonifica Legnago di Serravalle, nel Comune di
Varano de' Melegari e può contare ora anche sul
finanziamento di 150 mila euro dal Dipartimento
Protezione Civile Emilia-Romagna. La strada di bonifica
Legnano di Serravalle, lunga complessivamente 1
chilometro e 390 metri, ha inizio dalla provinciale
Fornovo Taro-Bardi, nel Comune di Varano de' Melegari;
oltrepassa poi il torrente Ceno e raccorda le frazioni di
Cà Gaspero, i Bertocchi e Legnago. In seguito alle
ripetute ondate eccezionali di maltempo, anche recenti,
è avvenuto un sensibile danneggiamento della soglia di
fondo a difesa della passerella sul torrente, oltre ad
alcuni cedimenti e smottamenti lungo le scarpate di
monte a causa dei quali si è verificata l'occlusione delle
cunette stradali ed il conseguente peggioramento delle
condizioni dell'arteria viaria. Nel dettaglio, l'intervento ha visto la rimozione dei numerosi tronchi presenti
vicino le pile del ponte e il ripristino di un tratto della scarpata precedentemente franato. Attualmente
sono in corso i lavori di riposizionamento dei massi esistenti per un tratto lungo 60 metri; e il
progressivo livellamento del materiale pietroso con l'ausilio di mezzi meccanici. Al termine dei lavori si
provvederà alle operazioni di asfaltatura della carreggiata per una lunghezza complessiva di 300 metri
e una larghezza di quasi 4 metri. Sul posto ha effettuato un sopralluogo il Presidente della Bonifica
Parmense Luigi Spinazzi, che evidenzia come l'importanza di questo intervento di messa in sicurezza è
strategica per la zona della Val Ceno. Ringrazio il Dipartimento Protezione Civile Emilia-Romagna che,
con questo finanziamento, ci aiuta nel proseguimento dei lavori a tutela del comprensorio e a garanzia
del transito e della circolazione veicolare. Insieme a Spinazzi anche il Consigliere del Consorzio
Giovanni Bertocchi: L'operato della Bonifica Parmense assume rilevante valore grazie a un intervento
che sarà d'aiuto anche per le famiglie che abitano i dintorni.
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Auser Cultura e Consorzio di Bonifica: l'acqua è
felicità!

Piacenza, 6 febbraio 2020 Ieri, 5 febbraio, all'Auditorium
della Fondazione di Piacenza e Vigevano, si è svolta la
prima di cinque conferenze dal titolo: "Piacenza città tra
le acque: fonti, sicurezza, suoni e valore delle nostre
acque". E' Luciano Guarinoni, Presidente provinciale di
Auser ad illustrarne le finalità: L'iniziativa è stata ideata e
progettata da Marco Marchetta e Linda Pampari -
direttore e referente dell'Università Popolare di Piacenza
(settore cultura di Auser) - e comprende una serie di
conferenze divulgative pubbliche e aperte a tutti sul
tema dell'acqua, la sua gestione, il suo uso sostenibile, il
suo impiego ne l  compar to  produt t ivo  e  la  sua
rappresentazione sotto forma di suoni e immagini. Ad
intervenire alla prima manifestazione il Presidente del
Consorzio di Bonifica di Piacenza, Fausto Zermani che
ha fatto un excursus sulla bonifica piacentina dal 1500
ad oggi per poi parlare di progettualità: La bonifica del
nostro territorio è partita in epoche lontane e da sempre
è sinonimo di buon fare. Oggi noi siamo eredi di una
cultura che va ricordata e trasmessa senza dimenticare
che, nonostante sia stato fatto tanto, quello di oggi non è
un punto di arrivo ma il momento di un percorso che va
portato avanti con coraggio e visione. A tirare le somme
della prima giornata sempre Luciano Guarinoni: L'acqua è vita, produttività, sicurezza; in una parola:
felicità! Gli eventi meteorologici degli ultimi anni insegnano - ancora una volta - che l'acqua va
governata e che l'intervento dell'uomo, anche con opere di difesa e sviluppo, è fondamentale.
Guardiamo avanti e non diamo per scontato quello di cui possiamo godere che è frutto dell'esperienza e
della capacità di agricoltori e tecnici lungimiranti. Le prossime conferenze in agenda sono programmate
per il 19 febbraio ore 16, "AGENDA 2030: uso sostenibile delle risorse idriche con l' ing. geologo Marco
Bergonzoni (Eduiren) (presso Auditorium Fondazione di Piacenza e Vigevano); il 26 febbraio ore 16,
"Dalla captazione al rubinetto allo scarico: aspetti tecnici e di corretto monitoraggio" con l'Ing. Marco
Bergonzoni (Eduiren), sempre all' Auditorium Fondazione di Piacenza e Vigevano; il 4 marzo ore 16 con
"Prevenzione e qualità dell' acqua" quando interverrà il dott. Roberto Florio (incontro alla "Serra" di
Palazzo Ghizzoni-Nasalli); infine il 17 marzo ore 16, sarà la volta di: "La composizione del paesaggio
sonoro nel progetto "Un Po di musica", con Roberto Doati, docente di Musica Elettronica presso il
Conservatorio Nicolini (presso la "Serra" di Palazzo Ghizzoni-Nasalli). Un ciclo di conferenze poco
rumorose ma di un valore culturale di cui tutti i cittadini dovrebbero godere.
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Taro: incontro al Distretto del Po per pianificare le
azioni di sicurezza idraulica
Sponde del Taro soggette a ripetute erosioni. L'ultima di novembre 2019 ha creato rischi
seri alle aree produttive più vicine al fiume nell'area di Pianura. Summit all'Autorità di
Bacino con Protezione Civile, AIPO, Difesa Suolo, Parchi del Ducato e tutti i Comuni di
pianura insediati vicino al fiume

L' Autorità di Distretto del Po ha presentato ai
comuni di pianura della valle del Taro (Parma,
Fornovo, Medesano, Roccabianca, Sissa-
Trecasali, San Secondo Parmense, Noceto,
Collecchio) nonché alla Regione Emilia-
Romagna, all'Agenzia Regionale Protezione
Civile, al Servizio Difesa del Suolo, ad AIPO e
all'Ente Parchi del Ducato - Emilia Occidentale
- i risultati di uno studio che valuta i rischi
dovuti all'erosione spondale che il fiume Taro
ha manifestato di frequente negli  ult imi
decenni, ultimo dei quali proprio nel corso
della piena del novembre scorso. Erosione
che han messo in ser ia cr i t ic i tà a lcuni
insediamenti produttivi e la stessa autostrada
della Cisa. Il Taro si trova, infatti, in una
s i tuaz ione  d i  fo r te  squ i l i b r io  a  causa
principalmente dalle estrazioni di inerti dal
letto fluviale e dall'occupazione antropica degli
spazi fluviali; tale processo, iniziato a metà del
secolo scorso, ha subito un rallentamento dai
primi anni 2000 in conseguenza delle norme
che ne hanno regolamentato l'estrazione e
l 'uso  de l le  a ree  per i f luv ia l i .  Tu t tav ia ,
permangono intensi processi erosivi laterali
nel tratto compreso tra Fornovo e Fontevivo
mentre nel tratto arginato a valle prevalgono
fenomeni di incisione del letto fluviale e di
conseguente crollo delle sponde. Lo studio, presentato dai tecnici del Distretto del Po Andrea Colombo
e Tommaso Simonelli, ha l'obiettivo di definire il quadro delle criticità e conseguentemente di delineare
in tempi utili le linee di intervento finalizzate a favorire il recupero delle aree di laminazione delle piene e
proteggere localmente gli elementi esposti, considerando anche la possibilità di delocalizzazione e
arretramento del sistema arginale.
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Esondazioni, la Falda si arrende 'Non siamo al
sicuro, traslochiamo'
A maggio dello scorso anno l' agriturismo-fattoria didattica finì sott' acqua. Ora la
decisione: «Lasciamo Campogalliano»

La classica goccia che fa traboccare il vaso
per l' agriturismo La Falda di Campogalliano è
stata l' esondazione del Secchia a maggio
dello scorso anno: gli animali dell' agriturismo
e fattoria didattica vennero portati in salvo dai
vigili del fuoco e dai volontari del centro Fauna
selvat ica e dovendo af f rontare questa
ennesima difficoltà i titolari dissero che se ne
sarebbero andati. E così hanno deciso di fare,
comunicando ieri con un post su Facebook
che lasciano l' edificio di via Madonna a
ridosso delle casse di espansione del Secchia.
«A causa degli eventi alluvionali del dicembre
2017, maggio 2019 e dell' evacuazione di
novembre non ci sentiamo più al sicuro e in
grado di potere continuare le nostre attività e
tanto meno di potere vivere serenamente noi e
gli animali in questo luogo - scrivono Lorena
Canossa e il marito Mariano Incerti - con tanta
tristezza ci vediamo costretti a lasciare la
nostra casa... Solo da pochi giorni abbiamo
trovato una soluzione ed iniziato quello che
sarà un lungo e faticoso trasloco in un' altra
realtà vicino a Modena e simile a quella che
lasciamo».
Nessun riferimento alla nuova collocazione che presto verrà comunicata ma una richiesta ai clienti e
amici di «avere pazienza se non rispondiamo al telefono ed eventualmente mandarci messaggi e
Whatsapp sui numeri soliti». Infine un triste ringraziamento, «a tutti bambini ed adulti che sono stati
nostri clienti e ospiti che ci hanno supportato e voluto bene».
La piena di maggio 2019, dopo quella drammatica del 2017, portò di nuovo il fiume ad esondare
oltrepassando i campi e via Madonna e allagando La Falda oltre alla case confinanti.
Silvia Saracino.
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la svolta

Idrovia Ferrarese Sbloccati 62 milioni dal bilancio
statale
Finanziamenti per opere fluviali da Pontelagoscuro al Mare Dopo il semaforo verde
incontri per programmare interventi

La Legge di bilancio dello Stato approvata in
Parlamento lo scorso dicembre, ha sbloccato l'
avanzo di bilancio della Regione Emilia-
Romagna, di cui 62 milioni corrispondono alle
risorse dell' Idrovia Ferrarese.
È l' esito dell' incontro avvenuto negli uffici
de l la  reg ione a Bologna t ra  l '  Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
Protezione civi le, insieme a Provincia e
Comune di Ferrara.
I commenti«Una buona notizia - commentano
la presidente della Provincia Barbara Paron, e
l' assessore comunale ai Lavori pubblici,
Andrea Maggi - che tutti attendevamo, per il
prosieguo dei lavori relativi all' Idrovia».
C o n  l o  s b l o c c o  d e i  6 2  m i l i o n i  p e r  l a
realizzazione dell' asta fluviale che va dalla
conca di Pontelagoscuro fino a Portogaribaldi,
infatti, possono ora avere semaforo verde una
serie d' incontri per affrontare i vari aspetti
tecnici e  d i  f a t t i b i l i t à  r e l a t i vamen te  a l
raggiungimento degli obiettivi di messa in
sicurezza idraulica e valorizzazione turistica
del territorio.
Tutti passi che sono indispensabili per l '
affidamento dei lavori, con particolare priorità
a quelli della Darsena di San Paolo, vera e
propria porta d' accesso e biglietto da visita per la città e l' intero territorio provinciale.
«Si tratta di una zona strategica del nostro territorio - sottolinea a questo proposito il sindaco Alan
Fabbri - per la quale sono previsti interventi importanti già delineati nel Piano delle Periferie».
«Grazie alla Legge di bilancio e allo sblocco dei fondi - aggiunge la consigliera regionale Marcella
Zappaterra - possono finalmente riprendere i lavori che sono rimasti fermi e questo è importante perché
una parte significativa della riqualificazione della città e del territorio passa attraverso l' Idrovia su cui da
tempo siamo impegnati».
Lungo periodo Il progetto dell' Idrovia Ferrarese aspetta finanziamenti da tantissimi anni per realizzare
opere utili a rendere navigabile la provincia di Ferrara, sfruttando la risorsa fluviale.
Un' opera di lungo periodo che attende da tempo finanziamenti.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Idrovia, sbloccati i 62 milioni
Il fondo regionale servirà per portare a termine i lavori sull' asta fluviale

La legge di Bilancio ha sbloccato l' avanzo di
bi lancio della Regione, di cui 62 mil ioni
corr ispondono al le r isorse del l '  Idrovia
Ferrarese. È l' esito dell' incontro avvenuto in
viale Aldo Moro tra l' agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile,
insieme a Provincia e Comune. «Una buona
notizia - commentano la presidente della
Provincia Barbara Paron, e l' assessore ai
Lavori pubblici, Andrea Maggi - che tutti
attendevamo, per il prosieguo dei lavori relativi
all' Idrovia». Con lo sblocco dei 62 milioni per
la realizzazione dell' asta fluviale che va dalla
conca di Pontelagoscuro fino a Portogaribaldi,
infatti, possono ora avere semaforo verde una
serie di incontri per affrontare gli aspetti tecnici
e di fattibilità relativamente al raggiungimento
degli obiettivi di messa in sicurezza idraulica e
valorizzazione turistica del territorio. Tutti passi
che sono indispensabili per l' affidamento dei
lavori, con particolare priorità a quelli della
Darsena di San Paolo, vera e propria porta d'
accesso e biglietto da visita per la città e l'
intero territorio provinciale. «Si tratta di una
zona strategica del nostro territorio - sottolinea a questo proposito il sindaco Alan Fabbri - per la quale
sono previsti interventi importanti già delineati nel Piano delle Periferie». «Grazie alla Legge di bilancio
e allo sblocco dei fondi - aggiunge la consigliera regionale Marcella Zappaterra - possono finalmente
riprendere i lavori che sono rimasti fermi e questo è importante perché una parte significativa della
riqualificazione della città e del territorio passa attraverso l' Idrovia su cui da tempo siamo impegnati».
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Scienze ambientali alla scoperta degli impianti di
bonifica

RAVENNA Futuri tecnici e scienziati sul campo
per conoscere le problematiche idrauliche del
territorio ravennate e la fondamentale opera di
bonifica ne l la  r isposta a l le  a t tua l iss ime
problematiche dei cambiamenti climatici e del
consumo di suolo. Ieri mattina 16 studenti del
primo anno del corso di Analisi e Gestione
del l '  ambiente del la facol tà d i  Scienze
Ambientali dell' Università di Bologna - ac
compagnat i  dal la professoressa Sonia
Silvestri e dal dottor Nicolas, hannovisitato la
Chiusa di San Bartolo, sul fiume Ronco, e l'
idrovora d i  F o s s o  G h i a i a ,  s e g u e n d o
idealmente il percorso del Canale del Mulino
di San Bartolo, canale irriguo che dalla presa
sul Ronco arriva nella Pineta di Classe non
lontano dall' impianto idrovoro.
Alla Chiusa San Bartolo gli studenti hanno
approfondito, coi tecnici del Consorzio, le
funzioni dell' ente, la funzione/gestione della
chiusa e del Canale irriguo del  Mol ino a
introduzione del l '  importante tema del l '
irrigazione, funzione primaria del Consorzio a
supporto dell' agricoltura e dell' economia
locale.
I tecnici consortili hanno quindi accompagnato
gli studenti all' impianto idrovoro di  Fosso
Ghiaia dove sono stati approfonditi i temi della
bonifica e della difesa idraulica traendo spunto
dalle mappe della rete dei canali che riportano
le altimetrie del territorio.
Gli studenti hanno potuto ripercorrere le vicissitudini di quei territori capendo il principio di
funzionamento dell' idrovoro Fosso Ghiaia, dalla sua costruzione ad oggi: dal vecchio impianto a
gasolio dei primi del' 900, ora non più in funzione, all' impianto degli anni '70 fino ai potenziamenti e
ammodernamenti tecnologici attuali che permettono, attraverso un sistema di telecontrollo, la gestione
anche da remoto degli impianti.
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Dragaggio porto, si parte «Lavori finiti in 30 giorni»
Interventi al via in febbraio. Il Comune: «Se i materiali sono compatibili, li usiamo per il
ripascimento della spiaggia»

CATTOLICA Dragaggio del porto, via libera
della giunta al progetto. «Lavori entro febbraio,
se  i  ma te r i a l i  sa ranno  compa t i b i l i ,  l i
u t i l i zzeremo per  i l  ripascimento d e l l a
spiaggia». L' esecutivo di Mariano Gennari ha
approvato il progetto definitivo relativo ai lavori
di dragaggio dei fondali lungo l' asta fluviale
del porto -canale e darsena pescatori, incluso
nel programma finanziario regionale de l le
opere portuali per il triennio 2019-21. Questo
singolo intervento ha un importo di 150.000
euro, finanziato dalla Regione.
Nel l '  ambi to dei  lavor i ,  s i  prevede una
asportazione di circa 16.000 metri cubi d i
m a t e r i a l e  l i t o r a n e o  d e p o s i t a t o s i  p e r
sedimentazione o erosione. «Il materiale
presente presso l' imboccatura del porto
qualora presenti caratteristicheidonee - riporta
la del ibera sot toposta a l la  g iunta dal l '
assessore competente in materia Fausto
Battistel - potrà essere riutilizza to in ambito di
ripascimento delle zone costiere in erosione
nel rispetto delle direttive espresse in merito
dalla Regione e in accordo con "Agenzia d i
Protezione civile Romagna" di Rimini».
Il cronoprogramma L' obiettivo dei lavori è
quello di «migliorare e rendere più sicuro ed
a g i b i l e  l '  a c c e s s o  e  l '  u s c i t a  a i
motopescherecci e ai natanti da diporto,
evitando il rischio di chiusura e, quindi, le
deprecabili conseguenze negative sulle attività commerciali e cantieristiche». E i tempi? «Il
cronoprogramma prevede esecuzione dei lavori di dragaggio della darsena peschereccia entro
febbraio 2020, tempi di esecuzione 30 giorni». A marzo quindi la con clusione. A disposizione c' erano
200.000 euro messi dalla Regione per i dragaggi: si tratta di un intervento atteso dai pescatori e dai
lavoratori della Ferretti che avevano lanciato l' allarme attraverso le sigle sindacali per i fondali bassi,
con le imbarcazioni che spesso si incagliano e l' attesa di maree più propizie per il varo.

THOMAS DELBIANCO

7 febbraio 2020
Pagina 46 Corriere di Romagna

Acqua Ambiente Fiumi

23

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Laghetto da pulire, in azione cinque pompe idrovore

MORCIANO Scatta l' operazione pulizia per il
laghetto del parco urbano del Conca d i
Morciano di Romagna.
I volontari del Giv (il Gruppo intercomunale
della Protezione civile della Valconca) sono
pronti a rimboccarsi le maniche per portare a
termine lo svuotamento dello specchio d'
acqua.  Si  par te oggi  a l le  8:  i  vo lontar i
lavoreranno ad oltranza, anche in not turna,
mediante l' ausilio di cinque pompe idrovore,
con l' obiettivo di completare l' intervento entro
sabato sera.  Nei  g iorn i  scors i  s i  è  g ià
provveduto alla creazione di un varco tra le
canne per garantire l' accesso al fossato che
po i  convog l i e rà  i  l i qu id i  a l  fiume.  L '
amministrazione comunale, nel frattempo, si è
attivata per garantire il ricovero dei pesci e
delle tartarughe ospiti del laghetto.
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FOTO Rischio sismico, la protezione civile della
Valconca nelle scuole per fare formazione
Il Giv sarà impegnato fino a fine maggio tra simulazioni e lezioni frontali, ma anche
esercitazioni

Prosegue l' attività formativa che il gruppo
volontari di Protezione civile dell' Unione
Valconca sta facendo a bambini e ragazzi
delle scuole del territorio, dedicata quest' anno
al rischio sismico, in un percorso inaugurato il
primo febbraio e che proseguirà fino al 29
maggio. Protagonisti dei prossimi incontri
saranno gli studenti delle scuole medie di
Sant' Andrea in Casale, nel comune di San
Clemente, che sabato 8, 15 e 29 febbraio
svolgeranno due incontri formativi in classe più
una lezione esterna per assistere e contribuire
a l l '  a l l es t imen to  d i  un  campo base  d '
accoglienza in caso di emergenza terremoto.
Tutte le lezioni verranno proposte come un
vero e proprio challenge-game ed avranno
carattere di competizione e velocità, con
punteggio corrispondente ad ogni attività
completata. Al primo incontro con i bambini
della scuola elementare di Gemmano c' è stata
un' ampia ed entusiastica partecipazione. Gli
alunni hanno potuto provare a usare la sala
radio, capire quali oggetti non vanno messi in
posizioni a rischio nelle case, che potrebbero
diventare pericolose in caso di sisma, hanno
preparato i loro zainetti d' emergenza, hanno
cercato quali sono gli oggetti utili da portare
via di casa dopo i primi eventi sismici. Una
giornata arricchita da giochi di ruolo e dalla presenza del corpo di polizia locale. Un altro gruppo di
volontari del Giv sarà occupato nelle giornate di venerdì 7, sabato 8 e domenica 9 febbraio in un
addest ramento a  Morc iano d i  Romagna in  preparaz ione a  cr i t i c i tà  dovute  a l  r isch io
idrogeologico/idraulico/meteo. Saranno usare le pompe idrovore al laghetto situato de parco del Conca
simulando un allagamento e conseguente svuotamento dello stabile che in questo caso s' identificherà
nel laghetto stesso. Verranno messi in sicurezza eventuali pesci o tartarughe, trasferiti in alloggiamenti
idonei. Tutta l' area operativa risulterà delimitata a tutela dei cittadini che vorranno essere presenti all'
attività.
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